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1, 2, 3... Vio!

ÈUNODEIMEDICI CHEMIHARIMESSAALMONDO: ILMIO BUONNATALEVAALLE PERSONE SPECIALI COME LUI
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Grazie Tullio!

SEMPRECONME

Grazie anche a tutti

i medici, infermieri e

tecnici che mi seguono

e supportano da anni.

M
iamadrepercer-
te cose è un po’
all’antica e ogni

anno manda gli auguri
diNataleperposta.Non
elettronica, per posta
vera, quella che ti arriva
il cartoncino nella cas-
setta fuori casa. Noi la
prendiamo sempre in
giro ma in realtà è un
gesto molto bello e tutti
quelli che lo ricevono
sonosempremolto felici
e ci rispondonoentusia-
sti... per mail, messaggino,
whatsappodirect! L’altro gior-
noabbiamoricevutounodique-
stimessaggidapartedeldottor
Tullio. Oggi è in pensione ma
dodici anni fa era un chirurgo
dell’Ospedale diPadova e face-
vaparte del teamdimedici che
miseguirononeimesidellamia
malattia.Èunuomomoltoschi-
vo e taciturno ma mentre mi
medicava, insieme alla mitica
infermiera Adriana, sentivo
tutto il suo calore e la sua ener-
gia, nonservivanoparole.Oggi
peròha “parlato” e allora ci ten-

goa riportareunapartedel suo
messaggio: “... ma stavolta non
posso fareamenodi risponder-
vi conqualcheparola.Nonsono
stato granché presente nello
straordinariopercorsocheave-
te fatto, tutti insieme, dopo la
malattiadiBebe,nonfisicamen-
te ma, vi giuro, intensamente
nello spirito. Io hoper voi, tutti
voi, un’ammirazioneprofonda,
e perBebe assoluta,manon so-
no fatto in modo da essere ca-
pacedimettermiinmostra.Non
riuscirò mai a dimenticare, e
costantemente mi tornano in

mente le lunghe ore passate a
medicareBebe incosciente, evoi
in trepidante presenza, gli in-
terventi soffertamente demoli-
tivi che eravamo costretti a in-
f l iggerle e l’angoscia di
sbagliare, di aggiungere soffe-
renza ad una sorte feroce. Non
vedevo un futuro degno per
Bebe ed il mio impegno, pur
spasmodico, mi pareva quasi
unoltraggio. Bebe, e voi con lei,
mi avete poi dato la più grande
lezione di vita che io abbiamai
trovato, e ve ne ringrazio con
tutto il cuore...”.

Caro Tullio, siamo noi
cheringraziamote,e tut-
ti quelli che insieme a te
hanno duramente lavo-
rato per aiutarmi a so-
pravvivere ea rendermi
forte. Siete voi che mi
avete dato l’energia per
usciredall’ospedale, con
qualche pezzo in meno
macon tante certezze in
più. Ero viva e potevo
ripartire.
I medici, gli infermieri,
i volontari delle ambu-

lanze, le ragazze che ci sostene-
vanofacendocidivertireduran-
te le interminabili giornate di
degenza, è a tutti voi che va il
nostro grazie e l’auguriodiNa-
tale più caloroso chepossiamo.
Per tutto ciò che fate per le per-
sone che soffrono e che talvolta
non riescono avedere la luce in
fondoaquestoperiododifficile.
Quest’anno è un Natale vera-
mentestrano,maègrazieaquel-
li come voi che tante persone
potranno avere ancora un fu-
turo e noi ve ne saremo
grati per sempre.


